
 

 

 

 

 

Elba 
 

Muove ostinato il passo 
Nella rovente sabbia 
L’umile popolo dagli occhi blu 
Rovente il giallo dell’oro 
Su queste piste desolate  
Dove Febo 
Tempesta di fuoco l’arido cammino   
 
Un frutto proibito nell’africano silenzio 
Partorisce un fiore 
Miracolo di ruvida pietra 
 
Lontano 
Nel mare tosco si bagna 
Con altera bellezza  
Un boccio di rosa cerulea 
 
Questa è la rosa  
che nessuno  
potrà mai recidere 
 
 


